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“Fai attenzione a esprimere  
i desideri, dal momento che  
potrebbero diventare realtà”

Tutto questo è il nostro passato. 
Tutto questo è, oggi, realtà.

E il nostro futuro?
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PERIODICO SEMESTRALE DI FONDAZIONE SERENA ONLUS



MALATTIE NEUROMUSCOLARI: il punto di vista della neuropsichiatra infantile

OPERAZIONE 
TESTIMONIANZA 
Spunta il secondo fiocco al NEMO: 
i sorrisi di Jessica e Gerardo 
e l’arrivo di una bimba tutta loro

«La nostra speranza - conclude la neo 
mamma - è che questa nostra testimonianza 

possa essere di aiuto, ma soprattutto di in-
coraggiamento a chi sta affrontando una 

situazione simile alla nostra, perché in fondo, 
nella vita, non bisogna proprio mai perdere 

la speranza».

RIABILITAZIONE E MALATTIE NEUROMUSCOLARI



IL CENTRO 
CLINICO NEMO:
da sogno a realtà tangibile 

Dal sogno alla realtà

Le performance Il personale: un’opportunità 
per i professionisti della sanità

L’impatto sulla società civile e 
gli sviluppi nel corso del biennio 
2008/2009

Un grazie a coloro che hanno sostenu-
to e continuano a sostenere il Centro 
Clinico NEMO 

Dal punto di vista qualitativo (qualità del servizio erogato), l’analisi delle schede di soddisfazione 
dell’utente compilate in fase di dimissioni dal Centro - e sottoposte alla visione della ASL competen-
te - hanno rilevato i seguenti dati:

Ovvero: l’86% delle persone ospiti presso Centro Clinico NEMO hanno espresso un parere più che 
positivo rispetto ai servizi offerti. 7 persone su 10 lo consiglierebbero ad altri.

Come sostenerci

PUOI SOSTENERE LE ATTIVITA’ DEL CENTRO 
CLINICO NEMO GRAZIE A UNA DONA-
ZIONE A FONDAZIONE SERENA ONLUS

IN POSTA

IN BANCA

Assegno bancario o circolare

On line

5x1000

AZIENDA OSPEDALIERA 
NIGUARDA CA’ GRANDA
“In questi due anni - spiega Pasquale Cannatelli (direttore gene-
rale dell’A.O. Niguarda, in foto) la collaborazione con il Centro 
Clinico NEMO è sempre stata proficua e incentivante.
I risultati del Centro, il suo sviluppo nel campo dell’assistenza, 
della cura ma anche della ricerca sono la conferma della 
validità del progetto iniziale: aprire un centro all’interno di una 
struttura ospedaliera che offre un contesto multidisciplinare, 
tecnologico e organizzativamente adeguato utile ai professionisti 
e ai pazienti per affrontare casi complessi“.



Fondazione Vialli e Mauro per la ricerca e 
lo sport e Udinese per la Vita Onlus sosten-
gono il Centro Clinico NEMO 

Fondazione Vialli e Mauro, ONLUS per la ricer-
ca e lo sport fondata da Gianluca Vialli, Massimo 
Mauro e Cristina Grande Stevens, ha acquistato e 

donato a NEMO strumentazione clinico-diagnostica 
per le attività del Centro Clinico. Più precisamente, 
alcuni saturimetri e un elettromiografo, strumenti indi-

spensabili per garantire 
nella massima sicurezza e 
praticità lo svolgimento di 
alcune delle attività quoti-
diane all’interno del Cen-
tro Clinico. Il saturimetro è 

un dispositivo che misura in modo indiretto, quindi non 
intrusivo, la quantità di ossigeno presente nel sangue 
dei pazienti con malattie neuromuscolari. L’elettro-
miografo, invece, è lo strumento attraverso il quale è 
possibile eseguire l’elettromiografia (EMG), un esame 
che rientra nell’ambito della Neurofisiologia Clinica e 
che comprende sia l’analisi dell’attività muscolare (a 
riposo e non), sia lo studio della conduzione nervosa, 
motoria e sensitiva.  

Ora, grazie alla nuova strumentazione acquisita, me-
dici e operatori che lavorano all’interno della struttura 
potranno migliorare ulteriormente la qualità delle pro-
prie prestazioni, mantenendo sempre al centro della 
propria attività e del proprio impegno la persona, che 
nella sua globalità fisica, psichica, affettiva e relazio-
nale è ogni giorno il fulcro di questo progetto, all’inter-
no del quale la comunicazione e il dialogo tra medici 
e pazienti sono continui, chiari e diretti. Un contributo 
totale di circa 60mila Euro. 
Grazie all’intervento di Massimo Mauro si è instaura-
to il rapporto con Udinese per la Vita ONLUS.

Nell’ambito di una progettualità aperta a collaborazioni 
con realtà che si contraddistinguono per la condivi-
sione di valori e obiettivi, il Centro NEMO ha varca-
to i confini regionali e ha stipulato con Udinese per 
la Vita ONLUS un accordo a seguito del quale 

quest’ultima si è schierata a sostegno della realtà lom-
barda. «Per il Friuli e a favore del Friuli - spiegano i re-
sponsabili dell’Associazione friula-
na - estendendo però anche oltre il 
territorio la portata del nostro inter-
vento». Un’iniziativa molto apprez-
zata dal nostro Centro, in quanto 
dimostra concretamente come 
mese dopo mese si stiano conso-
lidando sempre di più - a livello nazionale - la nostra 
credibilità e l’apprezzamento nei nostri confronti. Più 
precisamente, l’intervento di Udinese per la vita si sta 
concretizzando con un contributo di circa 83mila 
euro che andranno a coprire parte dei costi di am-
pliamento del Centro Clinico e delle spese di arredo. 
In particolare, i nuovi locali in fase di realizzazione 
saranno destinati all’ambulatorio per l’età pediatrica, 
alla sala d’attesa, alla stanza per l’elettromiografo e 
all’area di formazione. «Per noi - concludono dal Friuli 
- poter accostare il nostro nome a quello di NEMO 
è un segnale di crescita molto importante. È un modo 
per tendere la mano a una realtà all’avanguardia e 
soggetta a continue migliorie e adeguamenti: un pun-
to di riferimento a livello italiano ed europeo in grado, 
quindi, di aiutare anche i nostri corregionali in deter-
minate condizioni di salute. Con questo sostegno a 
NEMO, Udinese per la Vita ha scelto accuratamente 
dove intervenire affinché il proprio contributo possa 
ricadere a pioggia in profondità. In Friuli e oltre». 

EVENTI, PARTNERSHIP, GLI AMICI DI NEMO…

NEMO vincitore dell’Albo d’Oro 
del Premio Marketing Farmaffari 2009 

«Si tratta di una notizia molto bella che senza dubbio 
conferisce prestigio a Fondazione Serena e al tem-
po stesso grande spessore all’impegno assunto da 
tutti i partner che hanno collaborato attivamente alla 
realizzazione della campagna istituzionale di comuni-
cazione del Centro Clinico NEMO». 
È con queste parole di entusiasmo e soddisfazione 
che Elena Zanella, direttore Raccolta Fondi, Comu-
nicazione e Relazioni Esterne di Fondazione Serena 
commenta l’assegnazione al nostro Centro dell’Albo 
d’Oro del V Premio Marketing Farmaffari 2009. 
«Come NEMO, assieme al partner creativo Multijob 
- conclude Zanella - saremo premiati il 27 novembre 
a Napoli, durante la cerimonia di apertura della 
seconda edizione della Fiera Pharmexpo presso la 
Mostra d’Oltremare. 
Vorrei sottolineare che per tutto il team di NEMO 
questo riconoscimento assume un valore ancora mag-
giore poiché dimostra e conferma che la strategia, gli 
strumenti e i contenuti scelti e adottati per la Comuni-

cazione del Centro e delle sue attività verso l’esterno 
risultano corretti e soprattutto vengono ben interpretati. 
Solo un progetto chiaro e inequivocabile, infatti, può 
ricevere questo premio, che valuta originalità e sem-
plicità, valori condivisi da NEMO analogamente a 
professionalità, trasparenza e centralità della figura 
del paziente e della sua famiglia». 
Istituito dallo Studio SviMM nel 2005, il Premio Marke-
ting Farmaffari mira a «premiare le migliori campagne 
pubblicitarie, distintesi per originalità e semplicità 
di linguaggio. Vuole essere dunque un riconoscimento 
per le aziende committenti e per le agenzie di Adver-
tising impegnate nella ricerca di messaggi appunto 
originali e suggestivi».
«Tutto il team di Multijob è molto contento di questo 
risultato - spiega Elena Fraternali, direttore respon-
sabile dell’agenzia che ha realizzato la campagna 
premiata -. La collaborazione attiva con NEMO ha 
portato fin dall’inizio al nostro gruppo la massima sod-
disfazione ed è per questo che posso già confermare 
che continueremo ad offrire al Centro il nostro soste-
gno anche in futuro, poiché crediamo che l’attività in 
esso svolta sia importante e ricca di significato».

Grazie a Marco Pistone 

«L’iniziativa benefica Divertirsi per bene – Musica e 
cocktail con solidarietà che si è svolta in una serata 
di fine maggio al Teatro San Domenico di Crema si è 
trasformata per i presenti in un evento indimenticabile. 
Per questo vogliamo ringraziare Marco Pistone che 
con la sua forza, il suo entusiasmo e i tanti amici che 
lo hanno supportato è riuscito in questa impresa». Con 
queste parole i responsabili del Centro Clinico parlano 
di un bell’evento promosso per NEMO e in particolare 
per sensibilizzare e raccogliere fondi per la ricerca e la 
lotta alla SLA (Sclerosi Laterale Amiotrofica). Una sera-
ta aperta dal giornalista televisivo Edoardo Raspelli 
che si è sviluppata tra gli interventi di Alberto Fontana 
e Massimo Corbo. Hanno poi impreziosito la serata 
la testimonianza di solidarietà di Francesco Cafiso, 
musicista di fama mondiale che si è esibito in alcuni set 

jazzistici, e Dino Rubino, altro talento del jazz italiano, 
al fianco di Cafiso al pianoforte. «Ho iniziato un percor-

so di avvicinamento a questi temi dopo che 
la SLA ha colpito mia mamma - ha spiegato 
il bartender Marco Pistone -. Adesso non 
sono in grado di dire se questa iniziativa 
si ripeterà. Per ora ci tengo molto a ringra-
ziare le circa cinquanta persone che han-
no collaborato all’ottima riuscita di questo 
primo progetto, permettendoci di raggiun-
gere un risultato grandioso e di raccogliere 
15mila euro». Un’altra cosa di questa 
serata che rimarrà nel tempo è il conto cor-
rente aperto per l’occasione e denominato 
“Amici di NEMO-SLA-Città di Crema”, che 
sarà il protagonista di tutte le future inizia-
tive professionali, artistiche e personali di 
Pistone. «Posso infine garantire che rimar-
ranno costanti - ha aggiunto Pistone - la mia 
vicinanza e il mio totale appoggio a 
Massimo Corbo, Alberto Fontana, Mario 

Melazzini e al loro staff, che a NEMO fanno 
tutti i giorni un lavoro eccezionale». 

Con Bianca e Marcello, 
per ricordare Marco 

Attraverso la creazione e la promozione  
del Fondo Marco Sonaglia, Bianca e Mar-
cello sono da tempo vicini a NEMO e alle 
sue attività. Dopo la scomparsa di Marco, 
giovane con distrofia muscolare di Duchen-
ne, avvenuta nel 2008 a Casale Monferrato 
(Alessandria), il fratello Marcello, anche lui 
con la Duchenne, e la mamma Bianca hanno 
deciso di istituire un Fondo a lui dedicato per 
sostenere la ricerca su questa malattia attraver-
so il Centro NEMO. 

Un’idea accolta subito da Giovanna Bevilacqua 
Scagliotti, presidente dell’ANFFAS (Associazione 
Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellet-
tiva e/o Relazionale) di Casale Monferrato, che ha 
accettato di aprire una sottoscrizione sul conto corren-
te postale n. 15125156, intestato all’ANFFAS, con la 
causale Fondo Marco Sonaglia. 
E già lo scorso anno, tra varie iniziative, Bianca e 
Marcello hanno organizzato la prima edizione del 
Concerto per Marco, una serata musicale pro-
mossa sia per raccoglie fondi per NEMO sia per  
ricordare un fratello e un figlio tanto amato. E in un sabato di 
metà settembre di quest’anno è stata proposta a Casale 
Monferrato la seconda edizione del Concerto per 
Marco. 
«È successo nell’ambito della Festa dell’Uva - ha spie-
gato Marcello -, anche grazie a Nicola Sirchia, asses-
sore comunale di Casale. Il concerto è andato benis-
simo, la partecipazione è stata fantastica ed è stato 
sicuramente il modo migliore per ricordare Marco». 

Premio Marketing Farmaffari 2009.
Il punto di vista di:

Guido Matucci 
di VIVISOL

ESSELUNGA e Fondazione Serena 
“Insieme per i bambini di NEMO”

Fondazione Serena dal 19 ottobre è il nuovo partner 
della catena di supermercati ESSELUNGA. La collabo-
razione, che si protrarrà fino al 17 aprile del 2010, si 
inserisce nell’ambito del Programma Fìdaty che da molti 
anni ormai caratterizza l’impegno e l’attenzione della 

nota cate-
na verso i 
propri clien-
ti più “af-
fezionati”. 
Presente in 
Lombardia, 
Toscana , 
Emilia Ro-
m a g n a , 
Piemonte, 
V e n e t o 
e Liguria, 
ESSELUN-
GA - per il 
p ros s imo 
semestre - 
attraverso il 
Catalogo 
Fìdaty dà 

la possibilità ai suoi clienti di offrire 500 punti Fìdaty 
a fronte dei quali la catena devolverà a Fondazione 
Serena per il Centro Clinico NEMO una somma di 
10 euro. Il Centro si doterà, nel corso del prossimo 
anno, di un’area dedicata proprio ai più giovani. Qui, 
si inserisce la preziosa partnership tra NEMO ed ESSE-
LUNGA, nell’ambito della quale la generosità dei clienti 
che aderiranno alla campagna Fìdaty potrà andare a 
contribuire alla ristrutturazione e all’arredamento 
dell’area dedicata all’età evolutiva che prevede, 
al suo interno, uno spazio gioco-scuola, una piccola 
palestra, un’area finalizzata alla socializzazione e una 
dedicata agli specialisti in neuropsichiatria infantile di 
NEMO. I 10 euro che ESSELUNGA devolverà a Fon-
dazione Serena a fronte della donazione di 500 punti 
da parte del cliente corrispondono a un valore stimato 
di 10 centimetri x 10 delle nuove aree. Questo signi-
fica che ciascun donatore poserà virtualmente una mat-
tonella dell’area dedicata all’infanzia. Mattonella che 
nel tempo diventerà anche reale. Allo stesso donatore, 

verrà consegnato un astuccio con 12 matite colorate e 
un pieghevole con le informazioni sul progetto. Al suo 
interno vi è uno spazio bianco di 10 centimetri x 10 
da riempire liberamente con disegni, frasi o altro e da 
inviare, poi, a Fondazione Serena. Una volta raccolti tutti 
i talloncini, questi verranno incollati su una parete della 
nuova area per l’età evolutiva che prenderà il nome di 
Muro del Donatore». Non aderiscono all’iniziativa i 
punti vendita ESSELUNGA di Toscana e Liguria. 
Per l’iniziativa, Fondazione Serena ringrazia i bimbi 
Matilde e Roberto con i loro genitori Sara e Renato e il 
LIONS Club Milano Galleria

Raimondo e i suoi amici 
per NEMO 

LA PINETINA Golf Club di Appiano Gentile (Como) a 
inizio ottobre è stata protagonista di un evento davvero 
straordinario. Ancora una volta, come lo scorso anno, si 
è ripetuto un miracolo di solidarietà, possibile solo se alla 
base ci sono affetto sincero e amicizia incondizionata. 
Così, i 330 amici che anche in questa occasione si sono 
stretti intorno all’amico Raimondo, detto RAI, hanno fa-
vorito una raccolta di ben 75mila euro. Una cifra molto 
importante di cui, per volontà di Raimondo, 50mila 
euro saranno devoluti a Fondazione Serena che li 
destinerà a un progetto ben definito per il Centro Cli-
nico NEMO: l’acquisto di uno strumento clinico, nello 
specifico di una nuova attrezzatura per la valutazione 
della meccanica respiratoria e del diaframma, e l’ac-
quisizione della strumentazione tecnologica necessaria 
alle nuove aree adiacenti l’accettazione, al piano terra. 
Questi 50mila euro si aggiungono ai 22mila dello scor-
so anno che sono serviti a NEMO per la copertura di 
una borsa di studio annuale per un giovane medico 
pneumologo, Elisabetta Roma. Alla serata di Appiano 
Gentile per Fondazione Serena erano presenti Massi-
mo Corbo, direttore clinico di NEMO, e Paolo Banfi, 
pneumologo dello stesso. 
«Da parte di tutto il team di NEMO i più vivi ringra-
ziamenti a chi ha permesso tutto ciò: in primo luogo a 
RAI, per il suo affetto profondo verso la nostra struttura; 
al caro amico Mario Alberto Taborelli per aver creato 
l’evento ed essere stato l’uomo chiave dell’organizza-
zione; a tutte le persone amiche che si sono strette intor-
no a Raimondo e che, attraverso le proprie donazioni, 
hanno contribuito in modo concreto a sostenere il Cen-
tro Clinico e le nostre attività».


